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COMUNICATO STAMPA

VITTORIA GIUDIZIARIA DELLA FABI CONTRO BANKITALIA

“ORA SI CORREGGANO GLI ERRORI”

Su ricorso presentato dalla FABI, cui hanno fatto seguito quelli di altre organizzazioni sindacali, il giudice della I Sezione Lavoro del Tribunale di Roma ha condannato la Banca d’Italia per comportamento antisindacale, avendo prorogato, con atto unilaterale, oltre il termine stabilito dal regolamento interno, l’età pensionabile di tre “oligarchi”.

La “strana” proroga, che già da tempo la FABI aveva denunciato, riguardava quel Bruno Bianchi, capo della vigilanza della Banca d’Italia, reo, a nostro avviso, di aver nascosto la testa sotto la sabbia al momento delle denunce, effettuate da tre consiglieri di amministrazione della Bipop - Carire, sette mesi prima che scoppiasse lo scandalo per l’allegra gestione del credito e del risparmio; gli altri due erano Vincenzo Pontolillo, direttore centrale responsabile dei rapporti con il mercato e Vincenzo Catapano, avvocato generale.

Sia Bianchi che Pontolillo sono stati premiati dal Governatore con una posticipazione della giusta e meritata quiescenza, guarda caso proprio quando scoppiavano gli scandali bancari (Bipop) e finanziari (Argentina, Giacomelli, Cirio), preludio agli scandali Parmalat e Finmatica, che hanno coinvolto 825.000 risparmiatori.

“Se si vuole davvero ricostruire la fiducia nei mercati – ha sostenuto Gianfranco Amato, Segretario Generale Aggiunto della FABI - la Banca d’Italia deve intervenire per correggere la lunga catena di errori, sanzionando quei comportamenti spregiudicati delle banche direttamente responsabili dei crack e del caro sportello”.

Roma, 19 febbraio 2004
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